
 

 

Gli eurodeputati valutano il monitoraggio dello Stato di diritto negli Stati  

membri da parte della Commissione 

 

Durante un dibattito congiunto sulle questioni relative allo Stato di diritto, giovedì 30 marzo, i 

deputati hanno discusso con la vicepresidente della Commissione Jourová i recenti avvenimenti e 

le accuse di regresso democratico mosse a Grecia, Spagna e Malta, votando una risoluzione che 

comprende la valutazione del Parlamento sulla relazione della Commissione sullo stato di diritto del 

2022 e sullo stato generale dei valori dell'UE.  

La risoluzione accoglie con favore i miglioramenti apportati allo strumento di rendicontazione annuale 

della Commissione, molti dei quali sono in linea con le precedenti raccomandazioni del Parlamento. 

Tuttavia, rimangono alcuni problemi. Per questo motivo, i deputati chiedono che la portata dell'analisi 

sia ampliata per coprire l'intera gamma dei valori dell'UE, collegando i risultati all'attivazione di 

strumenti per la protezione dei valori e del bilancio dell'UE e riconoscendo il deliberato arretramento 

di alcuni Paesi. La risoluzione esprime particolare preoccupazione per le questioni relative alla libertà 

di stampa e il pluralismo, con ulteriore preoccupazione anche per la mancanza di raccomandazioni 

specifiche per Paese relative all'uso illegale di spyware da parte degli Stati membri.  

Durante la discussione che ha preceduto il voto, molti eurodeputati hanno accolto con favore il lavoro 

di monitoraggio della Commissione, ma hanno richiesto azioni concrete, che riguardino anche misure 

correttive, soprattutto nei casi in cui le cose non stanno migliorando o in cui il regresso sia 

intenzionale. Per quanto riguarda la Grecia, il dibattito si è concentrato sull'indipendenza della 

giustizia, sulla corruzione e sulla sorveglianza di giornalisti, oppositori politici e altre persone di 

interesse. Nel caso della Spagna, i deputati hanno discusso dell'indipendenza giudiziaria, delle 

riforme legali e dello stallo nella nomina dei membri del Consiglio nazionale della magistratura. Per 

quanto riguarda Malta, la lotta alla corruzione, le indagini e i processi relativi all'omicidio di Daphne 

Caruana Galizia e la cultura politica generale del Paese sono stati i principali punti controversi. 

Il Parlamento concluderà la discussione sulla situazione nei tre Stati membri con una risoluzione, che 

sarà presentata durante la sessione plenaria del 17-20 aprile. 

 

FONTE e Link al testo originale: 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20230327IPR78539/meps-assess-

commission-s-rule-of-law-monitoring-in-the-member-states  
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